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giorni {uoi a’ 10di Settembre, compianto da
tutto il popolo per le belle fue doti.. Fu
con pompofe efequie fotterrato nella Chiefa
di Santa Maria Antica, e tantto fi fu I’amo-
re de’Veronefi verfo di lui, che alla fua
morte poco men che tutti fi videro vefliti
a lutto, ed era tenuto qual nimico della pa-
tria chi non avea in cafa il ritratto di lui.
Succedette ad eflo nel dominio Bartelommeo
della Scala fuo primogenito, natogli di Ver-
de o Virida della famiglia de’Conti di Sa-
luzzo 5, con titolo di Capitano perpetuo del-
la Citta di Verora . Affunto quefti appena
alla dignitd, conchiufe la pace co’ Trentini,
che aveano {pedito a trattarla Gugliclmo da
Caflelbarco. Ma breve fu il periodo del f{uo
governo , perché nel fuffeguente anno con-
fumato da lenta febbre fini di vivere; e non
avendo lafciata prole legittima, gli fu- dato
per fucceflore Alboizo dalla Scala fuo fratel-
lo. Quefti , che uguagliava di bontd, e di
valore il padre e il fratello , ebbe appena
le redini del governo , che moftro gran de-
fiderio di avere per compagno nella Signo-
ria il terzo fratello Can-Francefco , chiamato
dagl’ Iftorici foltanto Caze , uomo di grande
e ardito animo, affai caro a’foldati, e mol-
to riputato da’ principali Signori di Lombar-
dia. Fu tofto dicomune confentimento com-
piaciuto, e concordemente i due fratelli co-
minciarono a governare. Diedero ajuto a’
fuorufciti di  Bergamo , ¢ accrebbero lo
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